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AVVISO PUBBLICO  
PER LA EROGAZIONE DI BUONI SPESA PER L’ACQUISTO DELLA SPESA   

ALIMENTARE E GENERI DI PRIMA NECESSITA' IN FAVORE DEI CITTADINI COLPITI 
DALLA SITUAZIONE ECONOMICA DETERMINATASI PER EFFETTO 
DELL’EMERGENZA COVID-19. 
 

 

 

IL   RESPONSABILE DEL SETTORE ECONOMICO-FINANZIARIO  

UFFICIO SERVIZI SOCIALI 
 

nel quadro della situazione economica determinatasi per effetto dell’emergenza COVID-19, in 

attuazione del  DPCM 28 marzo 2020 e dell’Ordinanza del Presidente del consiglio dei Ministri 

n. 658 del 29 marzo 2020, sentite le Organizzazioni Sindacali,  

 

RENDE NOTO 
 

che, dal 02.04.2020 i soggetti colpiti dalla situazione economica determinatasi per effetto 

dell’emergenza COVID-19, possono presentare richiesta per beneficiare dell’acquisto di generi 

alimentari e di prodotti di prima necessità da utilizzarsi esclusivamente in uno degli 
esercizi commerciali di cui all’elenco pubblicato sul sito del Comune. 
 

1. Chi può fare richiesta 
 
Le persone residenti nel Comune di Condrò o ai domiciliatari o senza dimora a carico del 

Comune che versino in stato di bisogno determinato dagli effetti economici derivanti 

dall’emergenza epidemiologica da virus Covid-19 e che appartengano ad una delle seguenti 

categorie: 
a) coloro che sono stati costretti a interrompere, sospendere e/o chiudere la 

propria attività commerciale, artigianale e/o commerciale per effetto delle 

disposizioni di cui ai DPCM del 9 e del 23 marzo 2020 e che siano privi di mezzi 

economici per assicurare a sé e alla propria famiglia beni di primissima 

necessità; 

b) i lavoratori autonomi a Partita IVA, non aventi diritto all’Indennità COVID-19 

ovvero al Bonus 600 euro per emergenza Coronavirus di cui al D.lgs.vo 18/2020 

e che siano privi di mezzi economici per assicurare a sé a alla propria famiglia 

beni di primissima necessità; 

c) i lavoratori autonomi a Partita IVA, non aventi diritto all’Indennità COVID-19 

ovvero al Bonus 600 euro per emergenza Coronavirus di cui al D.lgs.vo 18/2020 

e che siano privi di mezzi economici per assicurare a sé a alla propria famiglia 

beni di primissima necessità sino alla data di effettiva erogazione del beneficio; 

d) i lavoratori dipendenti di attività chiusa o sospesa per effetto dei DPCM del 9 e 

23 marzo a causa dell’emergenza Covid – 19 NON aventi diritto all’indennità 



della Cassa Integrazione che siano privi di mezzi economici per assicurare a sé a 

alla propria famiglia beni di primissima necessità; 

e) i lavoratori dipendenti di attività chiusa o sospesa per effetto dei DPCM del 9 e 

23 marzo a causa dell’emergenza Covid – 19 aventi diritto all’indennità della 

Cassa Integrazione sino alla data di effettiva erogazione del beneficio, che siano 

privi di mezzi economici per assicurare a sé a alla propria famiglia beni di 

primissima necessità; 

f) I destinatari di Reddito di Cittadinanza e/o REI o NASPI o altra forma di 

contribuzione pubblica e che non svolgono attualmente alcuna attività 

lavorativa, potranno parimenti presentare domanda qualora non siano in grado 

di garantire il soddisfacimento delle esigenze minime del proprio nucleo 

familiare. 

g) gli inoccupati e/o disoccupati e tutti coloro privi di qualsivoglia forma di 

contribuzione pubblica, non aventi i mezzi economici per assicurare a sé a alla 

propria famiglia beni di primissima necessità. 

2. Priorità nella concessione dei buoni spesa 
 

I buoni spesa alimentari saranno erogati secondo le seguenti priorità: 

 

a) non assegnatari di sostegno pubblico ovvero: soggetti che non usufruiscono di 

prestazioni assistenziali (RdC, Rei, Naspi, Indennità di mobilità, CIG), oppure che 

usufruiscono di prestazioni non significative dal punto di vista del reddito; 

b) nuclei familiari monoreddito il cui titolare ha richiesto trattamento di sostegno 

al reddito o il datore di lavoro ha richiesto ammissione al trattamento di 

sostegno del reddito ai sensi del DL. 18/2020 o il datore di lavoro abbia sospeso 

o ridotto l’orario di lavoro per cause non riconducibili a responsabilità del 

lavoratore; 

c) nuclei familiari monoreddito che hanno sospeso o chiuso attività in base ai 

suddetti DPCM e che non hanno liquidità per il proprio sostentamento; 

d) nuclei familiari monoreddito con lavori intermittenti e comunque tutti quei 

soggetti, che non riescono, in questa fase dell’emergenza Covid 19, ad acquistare 

beni di prima necessità alimentare. 

e) in caso di utenti percettori di altri contributi pubblici (ad es., reddito di 

cittadinanza, cassa integrazione, NASPI o altro) gli stessi potranno 

eventualmente beneficiare della misura, ma senza priorità ed il contributo 

subirà una decurtazione del 20%. In particolare, ai fine della graduatoria, sarà 

tenuta in considerazione l’entità del contributo percepito, il carico familiare 

(presenza di minori e disabili), e altri indicatori di disagio sociale dichiarati 

nella domanda; 

2.1 Motivi di esclusione 
 

Non potranno presentare domanda i nuclei familiari in cui siano presenti lavoratori o 
pensionati pubblici o privati, la cui attività non sia stata sospesa per effetto dei citati DPCM. 

 



3. Entità e caratteristiche dei buoni spesa  
 
Il valore dei buoni spesa è articolato secondo la seguente modalità: 

 

COMPOSIZIONE DEL NUCLEO FAMILIARE IMPORTO massimo 
mensile 

UNA SOLA PERSONA € 100,00 

NUCLEI da 2 persone € 200,00 

NUCLEI da 3 persone € 300,00 

NUCLEI da 4 persone € 400,00 

NUCLEI con 5 persone o più € 500,00 

 

I buoni spesa alimentare saranno emessi con pezzature da € 20,00 ed avranno le seguenti 

caratteristiche: 

• essere utilizzabili solo per l’acquisto di generi alimentari e/o di prima necessità 

presso gli esercenti presenti sul territorio comunale o nei comuni limitrofi e 

comunque inseriti nell'elenco a ciò predisposto; 

• non essere utilizzabili per l’acquisto di alcolici, tabacchi, ricariche telefoniche, 

giochi, lotterie e prodotti in genere non rientranti fra i beni di prima necessità; 

• essere nominativi e pertanto non cedibili; 

• non essere commercializzabili né convertibili in denaro; 

• dovranno essere distribuiti dai servizi comunali direttamente o per il tramite 

delle associazioni presenti sul territorio; 

4. Modalità di erogazione dei buoni spesa  

 

L’attribuzione dei buoni spesa alimentare sarà determinato, ad insindacabile giudizio 

dell’Ufficio Servizi Sociali tenendo conto delle condizioni di cui all’art. 2. 

 

Il Responsabile dell’Area Economico-Finanziaria, sulla base di casi che richiedono la priorità 

assegna i buoni, comunicandone l’ammontare sia ai nuclei beneficiari, sia agli esercizi 

commerciali indicati nell’istanza, nonché la validità. 

 

I buoni spesa: 

a) potranno essere ritirati da un singolo componente del nucleo familiare, 

recandosi presso il Comune di Condrò - Ufficio URP; 

b) Inoltre in caso di utenti non autosufficienti o con obbligo di permanenza 

domiciliare i buoni saranno consegnati da dipendenti del Comune di Condrò; 

c) Con riferimento ai farmaci da banco, gli stessi potranno essere acquistati su 

conforme valutazione del farmacista, dagli utenti beneficiari della misura, nelle 

farmacie aderenti all’iniziativa e il comune provvederà al pagamento delle 

fatture mensili; 



Il beneficiario consegna ad uno o più esercizi commerciali prescelti in fase di presentazione 

dell’istanza, i buoni alimentari ottenuti, apponendo la data di utilizzo e la firma. 

 

Saranno previsti voucher fino a concorrenza dell’importo assegnato dalla Presidenza 

del Consiglio dei Ministri 

 

Resta impregiudicata la possibilità che l’Ufficio Servizi Sociali, al di fuori delle casistiche sopra 

indicate, intervenga, previa valutazione socio ambientale, nelle ipotesi di sussistenza di stati 

di necessità temporanea dovuta alle misure restrittive emesse per l’emergenza 

epidemiologica, per la conclamata carenza di mezzi economici per assicurare a sé a alla 

propria famiglia beni di primissima necessità. 

5. Modalità di presentazione della domanda 
 

La modulistica sarà messa a disposizione dei cittadini interessati oltre che nella sezione 

dedicata sul sito, anche in forma cartacea presso la sede comunale. 

La domanda dovrà essere presentata utilizzando l’apposito modello predisposto dall’Ufficio e 

dovrà pervenire all’Ufficio Protocollo di questo Ente, secondo una delle seguenti modalità: 

- a mezzo pec: protocollo.condro@pec.it  

- a mezzo mail: protocollo@comune.condro.me.it  

- consegna a mano, solo in caso di assoluta impossibilità di utilizzare le modalità 
sopraindicate e previo appuntamento telefonico al fine di evitare 
assembramenti di persone,  presso la sede Comunale. 

 

Per ulteriori informazioni è possibile contattare i seguenti numeri: 090 937000. 

 

6. Controlli 
 

Il Comune effettuerà i dovuti controlli, anche a campione, circa la veridicità delle dichiarazioni 

sostitutive rese ai fini della partecipazione al presente bando, anche richiedendo la 

produzione di specifica attestazione ISEE, non appena le direttive nazionali consentiranno la 

normale ripresa delle attività. 

Si ricorda che, a norma degli artt. 75 e 76 del D.P.R. 28/12/2000, n. 445 e successive 

modificazioni ed integrazioni, chi rilascia dichiarazioni mendaci è punito ai sensi del codice 

penale e delle leggi speciali in materia e decade dai benefici eventualmente conseguenti al 

provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera. 

 

7. Responsabile del Procedimento 
 

Il Responsabile del  Procedimento è il Rag. Francesco Piccolo 

 

8. Pubblicità  
 

Il presente avviso sarà pubblicato unitamente al modello di domanda e all’elenco degli 

esercizi commerciali che hanno aderito all’iniziativa secondo le seguenti modalità: 

 

- all’Albo Pretorio del Comune Condrò 

- nella home-page del sito istituzionale del Comune 

 



9. Informativa sul trattamento dei dati personali REG. UE N° 679/2016 
 

Il Comune di Condrò, in qualità di titolare del trattamento, tratterà i dati personali conferiti 

con modalità prevalentemente 

informatiche e telematiche, per l'esecuzione dei propri compiti di interesse pubblico o 

comunque connessi all'esercizio dei propri pubblici poteri, ivi incluse le finalità di 

archiviazione, di ricerca storica e di analisi per scopi statistici. I dati saranno trattati per tutto 

il tempo necessario alla conclusione del procedimento-processo o allo svolgimento del 

servizio-attività richiesta e, successivamente alla conclusione del procedimento-processo o 

cessazione del servizio-attività, i dati saranno conservati in conformità alle norme sulla 

conservazione della documentazione amministrativa. 

I dati saranno trattati esclusivamente dal personale e dai collaboratori del titolare e potranno 

essere comunicati ai soggetti espressamente designati come responsabili del trattamento (PA 

DIGITALE S.p.a, quale fornitore dei servizi di sviluppo, erogazione e gestione operativa delle 

piattaforme tecnologiche impiegate per la gestione del protocollo e per la gestione del 

procedimento amministrativo interessato). Al di fuori di queste ipotesi i dati non saranno 

comunicati a terzi né diffusi, se non nei casi specificamente previsti dal diritto nazionale o 

dell'Unione europea. 

Gli interessati hanno il diritto di chiedere al titolare del trattamento l'accesso ai dati personali 

e la rettifica o la cancellazione degli stessi o la limitazione del trattamento che li riguarda o di 

opporsi al trattamento (artt. 15 e seguenti del RGPD). 

Gli interessati, ricorrendone i presupposti, hanno, altresì, il diritto di proporre reclamo 

all’Autorità di controllo (Garante Privacy) secondo le procedure previste. 

 

 

       IL RESPONSABILE DELL’AREA  

     ECONOMICO-FINANZIARIA 

     f.to Rag. Francesco Piccolo 

 

         


